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Innanzitutto ringrazio il Presidente dell’UNASCI Bruno Gozzelino e il Segretario Patrizia Longo per 

avermi invitato a questo vostro convegno. 

Desidero anche farvi i complimenti per il titolo del Convegno, infatti accostare lo sport all’istruzione e 

studiarne gli effetti pedagogici  nell’ambito della vita sociale  è quanto mai appropriato. 

Il Ministro dell’Istruzione On.le Gelmini, avrebbe voluto partecipare, ma sopraggiunti impegni istituzionali 

glielo hanno impedito e  ha fatto pervenire un telegramma di scuse e di augurio per i lavori del Convegno. 

Vi porto i  suoi più affettuosi saluti. 

 

Dunque complimenti per il tema dal titolo: Un’istruzione da record. Campioni nello sport e nello studio. 

Lo sport deve essere visto come un’attività altamente educativa e pedagogica in quanto insegna al giovane 

a vivere in mezzo ai propri coetanei e  percepire la vita in base a sani valori, cattolici della solidarietà, del 

rispetto verso gli altri e gareggiare con  sano agonismo condito dalla sola voglia di divertirsi. 

 

Inoltre posso dirvi che il Ministro Gelmini ha ben presente il fatto che lo sport non debba essere visto come 

materia residuale nella scuola,  ma anzi deve essere elevato a un ben più alto ruolo nei programmi 

scolastici,  cioè a materia in grado di far crescere il giovane studente con sani valori che poi saranno utili 

all’adulto del futuro. Quindi il principio è concepire lo sport come occasione di crescita della società del 

domani. 

 

Mi sento quindi  di dirvi che tutto questo appartiene ai propositi e al programma del Ministero 

dell’Istruzione e dell’intero Governo Berlusconi. 

 

Ho letto nella cartella che ognuno di voi ha, le lettere di auguri a questo Convegno e di presentazione delle 

varie istituzioni, in particolare quella del Vescovo di Pavia  Sua Eccellenza Giovanni Giudici. 

Prima di concludere questo mio intervento,  consentitemi di leggere le ultime righe della lettera di  Sua 

Eccellenza in quanto illuminanti sul modo di essere cittadino che pratica sport in modo responsabile e da 

cattolico praticante “ L’Apostolo ci insegna, con l’esempio descritto, che la vittoria sui campi sportivi aiuta 

a riconoscere e a praticare ciò che è più importante nella vita: la capacità di proporsi una meta, la gioia di 

gareggiare insieme ad altri, la positività di tenere fede alle regole, insomma gli atteggiamenti di chi sta di 

fronte alla vita con speranza e con spirito di fraternità “. 

 

Grazie a S. E. il  Vescovo per averci regalato queste bellissime parole estremamente rassicuranti perché, se 

alleveremo i nostri giovani a questi principi, potremo coltivare la speranza di una società ed un futuro 

migliore 

 

Grazie a tutti Voi. 
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